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I comunisti e il mondo della cultura rendono omaggio alla memoria di Ernesto Ragionieri 

Il compagno, lo storico, l'educatore 
La testimonianza di un gruppo di giovani studiosi suoi collaboratori - « Egli esprimeva una cosciente tensione volta a leggere il presente come storia anche 
attraverso il contalto continuo con la parte più viva e operante della società che gli derivava da un'attività ininterrotta di militante e dirigente comunista » 

Pubblichiamo questo arti-
coto-testlmonlarza che ci è 
sialo Invialo dal gruppo dol 
giovani studiosi che collabo* 
ravano con Ernesto Ragio
nieri all'Università di Flren-
xe: Franco Andreuccl, Mau
rilio Degl'Innocenti, Tomma
so Detti, Tamara Gasparrl, 
Liana Longinotll, Renzo Mar
tinelli, Enrico Mendonl, Mar
co Palla, Carlo Pazzagll, 
Mario G. Rossi, Glanpasqua-
le Santomasslmo, Simonella 
Soldanl, Gabriele Turi. 

Dei frutti del proprio inse
gnamento, Ernesto Ragionieri 
era molto orogogliosu. Una 
delle sue preoccupazioni più 
continue negli ultimi anni era 
quella di garantire la rispo
sta più seria possibile agli in
teressi e ai problemi che ave
va saputo suscitare in un nu
mero sempre crescente di stu
denti. Neppure per un momen
to aveva cessato di essere 
consapevole che, per quanto 
appassionato e continuo potes
se essere il suo impegno di
dattico, solo un rinnovamento 
profondo delle strutture della 
Università avrebbe potuto con
sentire la soluzione reale delle 
innumerevoli questioni susci
tate dalla dimensione di mas
sa assunta dalla scuola: ma 
la decadenza delle istituzioni 
— era solito ripetere — non 
può giustificare la rinuncia e 
la passività di chi è chiamato 
ad operare. Di qui il suo mo

do di porsi di fronte alle no
vità introdotte nell'Università, 
e, più in generale, nella cultu
ra italiana, dal 1968: vi era in 
lui la convinzione profonda che 
la cultura di massa dovesse 
essere acquisizione razionale 
e scientifica della realtà e non 
appiattimento demagogico del 
sapere. / 

Questo atteggiamento impli
cava una passione politica 
tanto più intensa e profonda 
quanto più consapevole della 
necessità di conquistare ai 
tempi lunghi della rivoluzione 
italiana forze sociali e cultu
rali emergenti con tutte le loro 
contraddizioni, ma anche con 
tutto il loro potenziale di rin
novamento. La sua forza pole
mica, impetuosa e severa, non 
si tradusse mai in preconcette 
chiusure, ma si alimentò sem
pre di una volontà di confron
to sui problemi concreti, di 
quel desiderio di discutere che 
in lui si intrecciava stretta
mente, e. come amava dire, 
quasi necessariamente, con la 
elaborazione e lo studio. 

Erano anni nei quali a un 
rinnovato impegno didattico 
si accompagnava il lavoro di 
ricerca e di interpretazione 
degli scritti e dell'opera di To
gliatti, che ha segnato una in
tera fase della sua attività e 
della sua riflessione e nel qua
le si intrecciavano l'impegno 
politico e la consapevolezza di 

contribuire per questa via al 
rinnovamento della cultura ita
liana. La straordinaria fortu
na dello « Lezioni sul fasci
smo » ha rappresentato l'oc
casione per un ripensamento 
generale e di diverso segno 
sull'opera e sulla personalità 
di Togliatti: ma tutto il pro
gramma di Ragionieri muove
va nella direzione di ricostrui
re la dimensione storica di un 
intellettuale rivoluzionario che 
aveva fatto della milizia per 
la trasformazione socialista 
dell'Italia l'asse portante del 
proprio lavoro di elaborazio
ne e di analisi. 

Anche quando l'impegno e 
la responsabilità divennero più 
intensi, Ragionieri non cessò 
mai di stimolare, in so e negli 
altri, quella curiosità intellet
tuale che non soggiaceva né a 
schemi precostituiti né a facili 
mode culturali. I suoi corsi 
universitari hanno sempre 
espresso l'estrema varietà di 
interessi che lo animava e che 
si rifletteva nell'arco di studi 
e di ricerche incoraggiati e 
promossi fra i suoi allievi, tan
to ricco da creare intorno alla 
preparazione delle tesi di lau
rea, come nelle esercitazioni 
degli studenti, un clima di con
fronto che sempre più spesso 
si esprimeva in dibattiti impe
gnativi e in contributi di no
tevole rilievo scientifico. 

Uno dei suoi interessi preva

lenti è stato senza dubbio la 
storia del movimento operaio 
e del marxismo, come testimo
niano alcuni dei suoi contri
buti storiografici più signifi
cativi, tendenti a sprovincia
lizzare la storia del socialismo 
italiano inserendola organica
mente in un contesto europeo 
e tali da costituire un impor
tante punto di riferimento. 
Del pari grande e decisivo è 
stato l'impulso che dai .suoi 
studi è venuto alla storia del 
PCI e dell'Internazionale, alla 
storia della seconda guerri 
mondiale e della Resist.-n/j, 
alla storia del fascismo come 
alla storia della storiografi:! 
e alle ricerche di storia loca
le (ne sono un esempio gli 
studi e le raccolie di docu
menti delle collane storielle 
degli Editori Riuniti da lui 
dirette, e della biblioteca Ji 
Storia toscana dell'URt'T). 

Ma uno dei maggiori motivi 
di fierezza era per lui l'aver 
saputo indirizzare e seguire 
studi e ricerche sui settori che 
pure non aveva mai trattalo 
di persona, che nascevano nel
la famiglia dì studiosi a lui 
più vicina, come da quanti da 
qualunque parte a lui si rivol
gessero sicuri di ottenere in
dicazioni e orientamenti sem
pre preziosi, perché onesti e 
documentati. Infatti il tratto 
che più colpiva nella sua per

sonalità era la capacita di far
si organizzatore di cultura, e 
di suscitare e coordinare ener
gie diverse per origini e pro
pensioni culturali, ma acco
munate dalla lezione di rigore 
scientifico e di pulizia morale 
che egli ispirava. Sapeva in
fatti richiedere e ottenere l'im
pegno più completo e assiduo 
da sé e dagli altri, ponendo 
il lavoro e la collaborazione su 
basi di massima severità, e. 
insieme, di massima tolleran
za e civiltà. 

T consigli e i suggerimenti 
che sostanziavano il suo inte
ressamento erano costante
mente rivolti a rompere quella 
settorializznzione del sapere 
che sempre più gli pareva CJ-
ratterizzasse gli studi storici in 
Italia: non solo metteva in 
guardia da una precoce, esclu
siva speciahzzazhne tematica, 
ma anche, e soprattutto, ins,-
steva sulla necessità di rispet
tare nel lavoro storico la mol
teplicità di piani propria del 
reale. In questo senso la sto
ria d.'lle istiluzoni, non inte
se riduttivamente come forme 
burocratiche, ma come espres
sioni e strumenti dei rapporti 
di classe, diveniva momento 
privilegiato e unificante della 
storia della società, in cui Ra
gionieri coglieva la sostanza e 
le implicazioni del pensiero 
gramsciano, acquisito attra
verso una chiave di lettura che 

collocava Gramsci, teorico del
la politica, nella storia viva 
d'Italia. Un terreno di verifi
ca e un efficace strumento di 
diffusione dei metodi e delle 
tematiche a lui più congenia
li è offerto dalla connotazio
ne assunta da « Studi Stori
ci T, la rivista cui si è dedi
cato fino alle ultime ore con 
una passione direttamente pro
porzionale alla qualità e al 
prestigio che ad essa aveva 
saputo conferire. 

Ciò che per j suoi allievi 
resta di pili vivo. <• forse an
che di più difficilmente rea
lizzabile, del suo insegnamen
to, e la capacità di fondere in 
un unico intreccio gli orienta
menti storiografici che scatu
rivano dalle letture e dagli 
studi e quella conoscenza del
la vita che gli derivava da una 
curiosità, da una attenzione 
sempre affettuosa e vigile per 
la mentalità, le tradizioni e i 
costumi della gente: molti co
noscono le pagine su Sesto Fio
rentino, ma forse il senso più 
profondo del trasformarsi in 
storia di uno spaccato di vita 
locale si può cogliere in quella 
« memoria familiare » in cui 
ha consegnato agli intimi la 
sua capacità di comprendere 
nella sua compiutezza un mon
do e un'epoca attraverso l'in
dagine della vita quotidiana. 
Egli esprimeva così una co
sciente tensione volta a legge

re il presente come storia, an
che mediante il contatto • il 
colloquio continuo con la par
te più viva e operosa della 
società italiana che gli deri
vava dalla sua attività inin
terrotta di militante e di diri
gente comunista. 

Quella che in lui poteva ap
parire una pura e semplice 
« elica del lavoro * era in real
tà il frutto di un impegno ci
vile vissuto in modo intenso o 
drammatico, per la difficoltà 
della continua riconquista del 
nesso inscindibile tra la cono-

j scenza del passato e l'mter-
i vento nel presente. Testimo-
! manza di questa tensione è il 
I modo in cui egli ha affrontato 

l'impegno maggiore e conclu
sivo della sua esistenza, quel
la « storia politica e social» 
dell'Italia unita » che stava ul
timando per la casa editrice 
Einaudi, in cui venivano a 
convergere tutti gli aspetti del
la sua opera e della sua vita 
di intellettuale e di militante 
comunista. Non a caso sempre 
più spesso negli ultimi tempi 
sottolineava le difficoltà d»l 
lavoro ricordando a sé e agli 
altri le parole rivolte da To
gliatti a Tasca nel 1929: « O 
sei un intellettuale che gio
ca con dei concetti o sei un 
combattente ». 

Come lo ricordano gli intellettuali italiani 
La scomparsa del compagno 

Ernesto Ragionieri ha solle
vato un vasto cordoglio e un 
profondo rimpianto. Nelle di
chiarazioni che seguono, per
sonalità del mondo della ;ul-
turo rievocano la figura del 
compagno e dell'Intellettuale 
scomparso. 

GAETANO 
ARFE' 

Il senatore Gaetano Arfè. 
direttore àeiVAvanti!, ha di
chiarato: 

«La scomparsa di Ernesto 
Ragionieri è per me motivo 
di profondo cordoglio e di ac
corata nostalgia. MI ha lega-' 
to a lui una amicizia quasi 
trentennale, nutrita di scam
bi di Idee e di esperienze, uno 
scambio che fu particolar
mente fecondo negli anni lon
tani quando, giovani tra gio
vani davamo mano con amo
re di artigiani e passione di 
militanti. In spirito di frater
na collaborazione, alla risco
perta, al rinnovamento, al ri
lancio degli studi sulla storia 
del movimento operalo socia
lista. 

Molti di quel giovani hanno 
tenuto fede alle promesse e 
hanno lasciato traccia della 
loro opera nella moderna sto
riografia Italiana. In certi set
tori le hanno conferito la lo
ro Impronta. 

Ernesto Ragionieri ho avu
to tra essi una parte premi
nente. Il contributo da lui 
dato, esemplare sempre per 
vigore di metodo e per impe
gno civile, ha spaziato dalla 
bellissimo storia del comune 
socialista di Sesto Fiorentino 
al rapporti t ra socialdemocra
zia tedesca e socialismo ita
liano, dal temi di fondo del 
Risorgimento Italiano al nodi 
più ardui e controversi del di
battito teorico e politico nel
l'ambito della Seconda Inter
nazionale, al problemi ancora 
carichi di attualità politica 
della storia del comunismo 
Italiano. 

Ma esemplare è anche il 
modo In cui egli ha esercita
to dalla cattedra fiorentina 11 
6uo magistero, e lo testimonia 
l'esistenza di una scuola ca
rica di vitalità e di originalità 
che a lui faceva capo, e nel
la quale erano già emersi stu
diosi che Indubbiamente sa
pranno raccogliere l'eredità 
che egli lascia. 

Alla compagna Pina, al fi
glioli, cosi brutalmente colpi
ti, vada con la fervida solida
rietà del nostro giornale l'ab
braccio affettuoso di un vec
chio amico e compagno. 

AI Partito comunista Italia
no, che lo ha avuto tra I suol 
rappresentanti maggiori nel 
campo dellla cultura autenti
camente militante, l'espres
sione delle condoglianze più 
vive da parte deU'Avantì! e 
del partito nel lutto che lo 
colpisce cosi duramente, pri
vandolo di un compagno, 
stroncato ne! pieno vigore del
le sue forze, che ha concorso 
o dargli onore e prestigio. In 
un settore della cultura che 
e 11 più direttamente collega
to con l'azione politica. Men
tre In tutti noi li ricordo di 
quello che Ernesto ci ha dato 
si associa al rimpianto per 
quello che non potrà darci 
più ». 

NICOLA 
BADALONI 

Il compagno Nicola Bada
loni, presidente dell'Istituto 
Gramsci, ha dichiarato: 

« Cercando di superare l'an
goscia che la morte di Ragio
nieri suscita In chi come me 
g'.l e stato vicino durante de
cine d'anni di lavoro comune, 
11 pensiero si fisso sull'enor
me vuoto che la sua scom
parsa preduce. Ernesto non si 
risparmiava. Come studioso è 
•tato esemplare. Il suo campo 
eli atudi h'a avuto il suo as.se 

nello storia del movimento 
operalo tedesco e italiano, 
ma le sue ricerche avevano 
un respiro che andavo assai 
oltre. Il movimento operalo 
Italiano, Il Partito comuni
sta, Gramsci e sopratutto 
Togliatti erano per lui mo
menti di una trama storica 
più vasto che coinvolgevo 
una trasformazione sociale a 
livello mondiale. In tale tra
sformazione il "caso Italia
no " aveva le sue peculiarità 
a cui Ragionieri rivolgeva lo 
sua acuta attenzione, ma 
non era esolusivo; per que
sto nel progetto di ricerca 
sul fascismo elaborato dal
l'Istituto Gramsci (ove <?gli 
ha svolto una funzione ope
rativa e dialettico essenzia
le) egli si era riservato lo 
studio degli aspetti interna
zionali del fascismo. 

Del resto a questo nesso 
tra situazione nazionale e 
internazionalismo, egli aveva 
sempre rivolto la sua atten
zione sia nel suoi studi per
sonali sia stimolando mol
tissimi suol scolari che aiu
tava nel loro lavoro non solo 
fino alla tesi di laurea, ma 
anche oltre. Per Ernesto il 
lavoro del tipo della edizio
ne degli scritti di Togliatti, 
che nasceva appunto su una 
tale trama di interessi, non 
aveva termine quando l'aspet
to propriamente scientifico 
era concluso. Subito dopo 
egli stesso in prima perso
na, si occupava di portarlo 
a contatto del lettori. Con 
una energia, che sembrava 
sostenuto anche dal suo fisi
co, egli cercava conferma 
sulla validità del suo lavoro 
non solo nelle riviste specia
lizzate, ma onohe nelle opi
nioni e nelle reazioni dei 
compagni e dei lavoratori. 

Purtroppo come capita 
spesso al migliori compagni, 
egli ha chiesto molto a se 
stesso. Con lui scompare un 
rappresentante tipico di una 
generazione di studiosi ma 
più In generale di militanti 
che ha mantenuto, anche se 
in una situazione profonda
mente diversa, alcuni del ca
ratteri della prlm'a genera
zione, del "mili tanti intel
lettuali ". Anche per questo 
noi lo ricordiamo con grati
tudine e affetto infiniti •>. 

ROBERTO 
BONCHIO 

H compagno Roberto Ben
dilo, direttore degli « Editori 
Riuniti », ha dichiarato: 

« Ho ancora vivo 11 ricor
do di qualche giorno fa quan
do con Ernesto discutevamo 
sulla creazione di una reda
zione fiorentina per realiz
zare il progetto — ambizioso 
ma appassionante — di uno 
storia In quattro volumi del 
movimento operaio italiano. 
Ernesto era stanco, ancora 
sotto lo stress della sua ul
tima fatica, la storia politico-
sociale dell'Italia post unita
ria, ma già pronto ad af-
irontare, con la passione e 
l'entusiasmo di sempre, la 
nuova impresa. 

La sua scomparsa cosi im. 
provvlsa e prematura mi sem
bra ancor oggi quasi impos
sibile. Non è solo un grande 
Intellettuale e un forte sto
rico che perdono l'Italia e 11 
movimento operalo: ma una 
personalità ricchissima di 
qualità umane, con un gran
de amore per la vita e per 
la società che lo portava a 
profendere le sue energie sen-
<a risparmio, un l'ormatore 
eccezionale di una leva di 
giovani storici che da lui han
no appreso il rigore del me
todo e la passione del mili
tante, un uomo che ha sem
pre saputo Tendere la sua 
ansia di ricerca e la sua ope
rosità scientltlca con la par-

teclpazlojJe attiva alla lotta 
per il socialismo. 

Il contributo che egli ha 
dato alla nostra casa editri
ce — come autore, come cu
ratore delle Opere di Togliat
ti, come direttore delle col
lane " Biblioteca di storia " e 
"Biblioteca del movimento 
operalo Italiano", come diret
tore di Studi storici — 6 Ine
stimabile : e se gli Editori Riu
niti in questi ultimi anni 
hanno potuto portare avanti 
con coerenza e con successo 
la loro linea editoriale-cultu
rale molto si deve all'appor
to intelligente e Incisivo che 
Ragionieri ha saputo darci ». 

LANFRANCO 
CARETTI 

Il prof. Lanfranco Carettl, 
ordinarlo di storia della lette
ratura italiana dell'università 
di Firenze, ha dichiarato: 

« Ho ccnoscluto Ernesto Ra
gionieri nell'immediato dopo
guerra fiorentino: lui ancora 
studente, io di dieci anni più 
vecchio di lui. Furono tramiti 
di quell'incontro e dell'amici
zia che ne nacque Carlo Mo-
randl e Giuseppe De Robertls; 
e quel legame di umana sim
patia e di viva colleganza in
tellettuale fu poi raffermato 
dalla comune collaborazione 
a " Belfagor " di Luigi Russo 
e soprattutto al "Nuovo Cor
riere " di Romano Bilenchi. 
CI siamo Infine ritrovati a 
Insegnare nello stessa facoltà 
fiorentina nell'ultimo decen
nio, consolidando quel rap
porto e quell'amicizia sul fon
damento di una reciproca sti
ma e sulla Identità di vedute 
su molti aspetti della nostra 
cultura e delle nostre istitu
zioni scolastiche, nel periodo 
più inquieto, ma anche più 
generoso e attivo, della vita 
universitaria Italiana. 

Ma a me in questo mo
mento preme piuttosto ram
mentare la presenza. In un 
uomo cosi serio e per molti 
aspetti austero, di un sotta
ciuto e pur visibile (a guar
dare bene!) gusto Ilare della 
vita, una sorta di candore 
Innocente e perfino fanciul
lesco. E' un fatto che con me, 
forse per 11 mio temperamen
to espansivo di emiliano, Er
nesto esprimeva in tut ta na
turalezza, vincendo i rigori 
della sua consueta compostez
za, 11 lato più " toscano " del 
suo carattere: quello scherzo
so ed Ironico, felicemente di
vertito. Questo accadeva ogni 
volta, che ci punzecchiavamo 
nel corridoi della facoltà, t ra 
lo stupore del giovani e serio-
slssiml accoliti, su temi spor
tivi, rincorrendo con la me
moria, in lui prodigiosa, epo
che arcaiche del calcio tosca
no ed emiliano, e sempre pro
vocandoci con esplosiva .Iat
tanza municipale. Era In real
tà un modo per liberarsi, sia 
pure per un attimo, del gri
gio paludamento accademico e 
per toccare di sfuggita, sotto 
apparenza fatua, le corde di 
una sensibilità ancora giova
nilmente attiva. Ecco perche 
il ricordo più vivo che serbo 
di lui. nell'ora del congedo, 
è proprio la luce ridente del 
suol occhi, quel lampi di ami
chevole intesa che mi attesta
vano, rallegrandomi, la persi
stente freschezza del suo spi
rito ». 

GIULIO 
EINAUDI 

L'editore Giulio Einaudi ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« Ho conosciuto la prima 
volta Ernesto Ragionieri co
me allievo di Dello Cantlmo-
ri. Era Ragionieri storico e 
ricercatore, Impegnato insie
me con 1 suol maestri e 1 suoi 

compagni al rinnovamento del
la cultura italiano alla luce 
del marxismo e della storia 
del movimento operalo. 

Ho conosciuto una seconda 
volta Ernesto Ragionieri co
me Intellettuale che dal la
voro di studio e di ricerca 
consapevole era passato agli 
schemi della politica pratica 
ed apprezzai lo coerenza e 11 
rigore con cui trasformavo la 
sua cultura In azione politica 
e traeva da questa nuovi sti
moli alla sua ricerca culturale 
e nuove sollecitazioni alla sua 
attività di docente universita
rio. Il terzo incontro con lui 
avvenne sul terreno del lavo
ro editoriale. La collaborazio
ne di Ernesto Ragionieri alla 
attività della casa editrice Ei
naudi datava da lungo tempo, 
ma si era Intensificata negli 
ultimi anni. Aveva contribui
to alla elaborazione dì una 
storia del marxismo promossa 
da noi con uno competenza 
che non mi aveva sorpreso ma 
anche con un entusiasmo e 
una dedizione che me lo ave
vano fatto apprezzare umana
mente e reso amico. E so
prattutto si era assunto l'Im
pegno importantissimo di con
cludere la nostra " Storia d'I
talia " con un'analisi della sto
ria politica Italiana dall'Unità 
d'Italia a oggi. Questo è l'ul
timo lavoro a cui Ragionieri 
si è dedicato in un dialogo 
quotidiano, Incalzante con la 
casa Einaudi. La morte gli ha 
Impedito di concluderlo, ma 11 
suo cospicuo, Importante e 
nuovo contribuito è già per 
la parte essenziale pronto per 
la stampa. 

A volte, lo so per esperien
za, fare editoria, cioè fare 
lavoro culturale con gli altri 
e per gli altri ci pone di fron
te a questi grandi Imprevisti: 
la perdita di un compagno 
nel momento più delicato di 
un lavoro, di una lotta. So an
che che al di là del dolore 
Individuale la cosa da fare è 
soltanto una: portare avanti 
11 lavoro dell'amico, alutarlo 
a sopravvivere nell'opera nel
l'interesse di tutti ». 

FERNANDO 
FARULLI 

Il pittore Fernando Farulll 
ha dichiarato: 

«CI 6 venuto a mancare 
con Ernesto Ragionieri quella 
figura di uomo che racchiu
deva in sé, come pochi, la 
figuro calda di amico, lo pre
senza valida di compagno, 11 
teorico del movimento ope
ralo. In questo momento 11 
penetrante dolore ci fa tor
nare in mente gli anni di 
lotta assieme, 1 colloqui di 
amico profondo che portava 
avanti con impegno serio di 
Intellettuale comunista, la sua 
vita Intensa di tutti 1 giorni, 
la sua costante battaglia per 
quel mondo migliore che lo 
ha visto sempre In primo fila 
con la sua attiva partecipa
zione. 

« E' un duro colpo anche 
per la scuola universitaria 
dove per tanti anni ha for
mato giovani e ha coltivato 
entusiasmi. Il suo esemplo. 11 
suo Impegno, lo sua lucidità 
non andranno perduti ». 

FRANCO 
FERRI 

A nome dell'Istituto Gram
sci. Franco Ferri ha dichia
rato : 

« L'Improvvisa, Immatura 
scomparsa di Ernesto Ragie 
nlerl, dirigente comunista, in
signe storico, educatore e 
maestro, infaticabile organiz
zatore di cultura, è un lutto 
gravissimo, per 11 movimento 
operalo e democratico italia
no, per la cultura italiana, 
per noi che. all'Istituto Gram
sci, abbiamo sempre potuto 
contare sulla sua appassiona

ta, Intelligente presenza ed 
esperienza. La sua Intensa 
milizia di partito; la sua in
faticabile attività di docen
te e di ricercatore di aspetti 
e momenti essenziali della 
storia del PCI, del movimen
to operalo internazionale, del
la storia d'Italia; la cura 

esemplare delle opere di To
gliatti a cui egli attendeva; 
le molteplici iniziative di or
ganizzatore di cultura che si 
legano al suo nome, fanno 
di Ernesto Ragionieri una 
delle florure più belle di In
tellettuale democratico e ri
voluzionarlo. • Il patrimonio 
della sua esperienza e del suo 
esemplo sarà valorizzato e 
raccolto da tutti noi e dal 
giovani che egli ha educato 
al grondi Ideali del sociali
smo ». 

GIORGIO 
LA PIRA 

Il prof. Giorgio La Pira ha 
dichiarato: 

« La scomparsa tanto im-
preveduta ed improvvisa del 
caro Ernesto mi ha profon
damente commosso e turba
to: è una luce, che in un 
certo modo, si spegne nella 
vita culturale e politica della 
città e della nazione: un con
tributo di meditazione e di 
azione che viene meno pro
prio nel momento più esi
gente e critico della storia 
fiorentina, italiana ed euro
pea, quando tutte le forze 
culturali e politiche sono 
chiamate a dare il loro ap
porto olla edificazione della 
unità, della pace e della giu
stizia nel mondo. 

« Io ricordo 1 suoi inter
venti al consiglio comunale: 
sempre meditati, tesi alla co
struzione di ponti di pensie
ro 'storico e politico miranti 
alla costituzione ne! popolo 
fiorentino della continuità 
della sua storia, alla frater
nità e alla pace». 

GIORGIO 
MORI 

Il professor Giorgio Mori, 
docente di storia economica 
all'Università di Modena, ha 
dichiarato: 

« Storico di punta, maestro 
p c i giovani cerne nessun al
tro, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta italiano, consigliere comu
nale di Firenze per circa ven
ti anni, animatore e guida di 
imprese editoriali di spiccatis
simo rilievo, Ernesto Ragionie
ri, repentinamente quanto 
immaturamente scomparso a 
49 anni, è stato una delle figu
re di maggiore rilievo della 
storiografia e della cultura 
italiana degli ultimi decenni 
ed uno del protagonisti del lo
ro rinnovamento. SI era for
mato ad una duplice scuola. 
Negli anni esaltanti e durissi
mi dell'immediato dopoguer
ra frequentò quella facoltà 
di lettere dell'Università di Fi
renze, dove, con il rigore cri
tico, la severità dell'impegno 
intellettuale e la capacità del 
lavoro sistematico egli con
quistò, a fianco e Insieme al 
migliori di coloro che vi Inse
gnavano e che vi studiavano, 
sensibilità politica ed Impegno 
civile vivissimi e saldi che lo 
condussero ben presto ad una 
meditata quanto irreversibile 
adesione al marxismo. 

Ad un tempo egli non potè 
non rimanere colpito dalla 
Sesto Fiorentino operala e so
cialista di quegli anni: ed a 
Sesto Ragionieri dedicherà iso-
co dopo un saggio adesso 
esemplare per novità di meto
do e limpidezza narrativa. E 
anche dalla operosità, dalla 
fermissima volontà di riscatto 
e di trasformazione sociale 
che animava la gente fra la 
quale era nato e vissuto egli 
lu portato, giovanissimo, alla 

milizia politica, praticata poi 
senza risparmio e con un en
tusiasmo, una generosità, un 
disinteresse, che per chi lo 
conobbe da vicino, resteranno 
ad Inimitabile esemplo. 

Nel suoi giorni troppo brevi. 
Ragionieri disegnò cosi una 
immagine di intellettuale al 
tempo e pure adesso non co
mune, quella del gramsciano 
politico più specialista. Come 
non ricordare che gli ultimi 
atti dello sua vita intensissi
ma sono stati la partecipazio
ne appassionata alla campa
gna elettorale per 11 suo par
tito e la preparazione, ormai 
quasi ultimata, dello storia po
litica e sociale del nostro pae
se dall'unità al tempi odier
ni che dovevo comparire nel
la « Storio d'Italia » di Ei
naudi? 

Oggi non è possibile non 
piangere, con la moglie Pina, 
con i figli Maria Giovanna e 
Rodolfo, con la famiglia tutta. 
l'uomo, il carissimo amico 
Ernesto. Ma già da domani 
Incominceremo a piangere il 
grande intellettuale, l'organiz
zatore di cultura, la persona
lità politica. La morte di Ra
gionieri ha aperto un vuoto 
la cui misura si potrà cono
scere appieno soltanto con il 
tempo; anche per questo non 
dovremo dimenticarlo mai ». 

ERNESTO 
SESTAN 

Lo storico Ernesto Sestan 
che è stato preside della Fa
coltà di lettere dell'Universi
tà di Firenze, ha dichiarato: 

« La immatura, improvvisa 
scomparsa di Ernesto Ragio
nieri riempie il cuore di tri
stezza e di amaro rimplanTX). 
e non 11 mio soltanto, ma di 
molti amici suoi ed estima
tori del suo ingegno, della 
sua cultura, del suo impe
gno civile. L'avevo conosciu
to, io che per l'età potevo es
sergli padre, giovane venten
ne, pieno di entusiasmi per 
gli studi storici, in lui ali
mentati, come nel migliori. 
da un vigoroso Impulso di 
idealità politiche, quelle che, 
sia pure per sfumature, non 
possono non dischiudersi ed 
un animo generoso nell'atto 
di prendere 11 suo posto, di 
esprimere un suo giudizio cri
tico In una società che "ac
coglievo vecchia di Ingiusti
zie e di contraddizioni. 

Scolaro fra 1 migliori di 
Carlo Morandl, non dimen
ticato maestro, come poi De
lio Cantimorl, di tanti gio
vani promettenti dell'Univer
sità fiorentina, faceva allo
ra le sue prime armi come 
redattore del battagliero «Bel
fagor» di Luigi Russo e già 
rlchlam-jva su di sé la slm-
patio e l'attenzione bene au
gurante degli anziani, con i 
suol scritti, tutti impeccabili 
per dominio pieno del metodo 
e per maturità di pensiero; 
fra i quali vien fatto subito 
di ricordare quello su! comu
ne socialista di Sesto, che fu 
tra i primi a Inaugurare bril
lantemente tutta una serie di 
ricerche monografiche stori
co-sociali su quei microcosmi 
urbani e non urbani che co
stituiscono da sempre l'or
dito caratteristico della vita 
italiana. 

In trcnt'annl di operosità 
Instancabile di studioso, ha 
dato contributi essenziali al 'a 
migliore conoscenza della sto
ria italiana contemporanea, 
cioè di un'epoca cosi impe
gnativa, e per lo storico cosi 
Irta di difficoltà e anche di 
insidie, che Ragionieri ha sa
puto affrontare e superare 
con equilibrio e serenità di 
giudizio, che tutti, anche lon
tani da lui, hanno dovuto ri
conoscergli. Non ò il caso di 
soffermarsi qui, analiticamen
te, sul prodotti, sempre egre
gi, di questa vita di studioso, 
spezzata cosi acerbamente. 
Vorrei solo sottolineare, per 

la loro originalità e Impor
tanza, il gruppo di studi con
dotti da Ragionieri attorno al 
problema della formazione de
gli istituti e degli apparati 
amministrativi nel primi tem
pi, all'alba della unità politi
ca italiana. Senza insistervi 
troppo, senza anacronistici 
rimpianti per occasioni perdu
te, ma con la nitidezza d'oc
chio dello storico nativo. Ra-

[ glonlerl lasciava trasparire 
quale nodo di grossi oroble-

i mi. che adugglano la vita no
stra di oggi, trovi la suo Impo
stazione, non di rado un'er
ronea soluzione, in quel tem
pi lontani risorgimentali e 
quanti del pochi pregi e del 
molti difetti della nostra vita 
sociale, polìtica, morale, am
ministrativa abbiano la loro 
lontana scaturigine laggiù. 

Roelonieri lascia, purtrop
po. Incompiuta la parte, di 
storia contemporanei, che a 
lui era riservata ne'ia « Sto
ria d 'I talia» dell'editore Ei
naudi, che volge al compi
mento: rimangono incompiu
te quelle fitte, amplissime pre
fazioni aorll ci scritti » di To
gliatti, che veniva curando 
per gli Editori Riuniti. Ma 
benché non giunto nemmeno 
alla soglia del cinquant'anni. 
non si può dire che la sorte 
«vara crii abbia sottratto la 
•possibilità di darci la misura 
intera del suo Ingegno di sto
rico: certo, altro ci avrebbe 
dato d'Insigne, che sarebbe 
stato accolto col consenso ole-
no deal! storici professionali e 
degli amatori di storia. Ma ciò 
che non può darci più è la suo 
opera d! maestro ammirato ed 
amato. In un giro non largo 
di anni. Ragionieri aveva sa
puto farsi una scuola, che ha 
dato e sta dando ottimi frut
ti, che proseguono e testimo
niano l'opera del maestro. Un 
maestro, né dalla cattedra, 
né dalle efficacissime lezioni 
di seminarlo, un maestro di 
non facile contentatura: chi 
sceglieva di lavorare con lui. 
sapeva di sottooorsl ad una 
dura disciplina di anni, ma il 
•prodotto »>ra sempre di ottima 
fattura. Perciò U suo scom
parsa è una perdita grave per 
l'ateneo fiorentino, e, in ge
nere, per la giovane promet
tente penerazlone degli sto
rici italiani, che In Ragionie
ri perdono una guida prezio
sa. Per gli amici e ccllejhl. è 
un caro compagno di lavoro 
che se ne va, oleno di vitalità 
costruttiva nel campo dell'in
segnamento universitario e 
deirli studi, ed anche in quello 
delle lotte civili. 1n cui pro
fuse tanto della sua persona
lità e del suo Ingegno ». 

GIORGIO 
SPINI 

Il prof. Giorgio Spini, or
dinarlo di storia moderna al
l'Università di Firenze, ha di
chiarato: 

« Quando conobbi Ernesto 
Rnglcnlerl era poco più che 
un ragazzo, solo un allievo 
premettente di un grande 
maestro. Carlo Morandl: sen
tii subito un grande affetto 
per quel ragazzo e non solo 
o non tanto per quelle doti 
Intellettuali che in seguito 
avrebbero fatto di lui un 
uomo politico di statura na
zionale, uno studioso di larga 
fama e un docente prestigio
so circondato a sua volta da 
una schiera di discepoli. Gli 
volli bene perchè era oosi 
sincero nel suo Impegno, qua
lunque cosa facesse, co.si lon
tano da ogni ombra di cal
colo o meschinità, cosi one
sto nelle sue convinzioni e 
pieno di volontà operosa di 
costruire un mondo miglio
re per gli altri uomini. Da 
allora passarono anni e poi 
decenni, tante cose mutaro. 
no nella sua vita. Lo seguii 
passo a passo e lo vidi con
servare sempre la ©tessa urna-

nità. la steosa schiettezza, lo 
stessa volontà di bene. E que
sto sia nel momenti in cui 
assaporava quelle ingiustizie 
che a volte inaspriscono an
che i migliori, sia nei mo
menti in cui raggiungeva quel 
successi che a volte inaridi
scono anche i più intellettual
mente dotati. So bene che 
dicendo questo non rendo giu
stizio né all'uomo politico, 
né allo studioso di storia, 
né al professore universita
rio. Ma in questo momento 
di dolore non riesco a pen
sare altro che ad Ernesto, il 
caro, generoso, indimenticabi
le Ernesto di sempre ». 

PAOLO 
SPRIANO 

Il compagno Paolo Spria-
no, docente all'Università di 
Cagliari e membro del CC 
del PCI, ha dichiarato: 

« Dire dell'amico e del com
pagno che se ne è andato via 
cosi repentinamente, è forse 
per me più difficile che per 
altri. Con Ernesto avevamo In 
comune appaslsonantl temi di 
studio, di confronto di risul
tati, le tante ripetute occa
sioni di Incontro nella nostra 
milizia di partito, un modo 
fraterno di stimolarci a vi
cenda. 

Il vuoto che apre la scom
parsa di Ragionieri è grande. 
Io sottolineerei, oltre alle do
ti di cui Procacci ha già par
lato nel suo commosso scrit
to, due aspetti della persona
lità dello studioso: la grande 
curiosità di stimoli intellet
tuali e la sua ricerca storio
grafica e la profonda cultura. 
Intendo dire che Ernesto ave
va assimilato un tratto di 
quel Togliatti di cu) andava 
cosi ampiamente ricostruen
do il tragitto politico e ri
dandoci la statura storica. 
Quel tratto consiste nel non 
accontentarsi di un dato sin
golo, di una scoperta pur im
portante, ma di volersi Inter
rogare su tutti I nessi, I ri
chiami culturali, morali che 
esso contiene, di concepire un 
risultato storiografico sem
pre come un intervento sti
molante per successivi ap
profondimenti. 

L'altro tratto della persona
lità di storico di Ragionieri 
attiene precisamente al dise
gno del suo lavoro più impe
gnativo che l'ha occupato fi
no all'ultimo, cioè al disegno 
di un grande saggio di sìn
tesi sulla storia dell'Italia 
post-unitaria. In esso Ernesto 
— e ce ne parlava spesso — 
•sapeva giovarsi di una prepa
razione che si era andata 
svolgendo nelle più diverse 
direzioni, dallo studio delle 
correnti moderne di pensiero 
all'Indagine nella struttura e 
nelle articolazioni della socie
tà italiana fino a un argo
mento che lo appassionava 
particolarmente tra gli altri, 
quello della collocazione del
l'Italia nell'Europa dì oggi, 
nell'Intreccio di rapporti diplo
matici e politici con le altre 
potenze che la caratterizzava. 
Ernesto partiva da questi 
presupposti per approdare a 
una concezione del Partito 
comunista come grande for
mazione storica del popolo I-
talìano che egli nutriva non 
solo di acquisizioni concrete 
ma di quell'attenzione di mi
litante con la quale ha pro
fuso le sue migliori energie ». 

ALDO 
ZANARDO 

Il professor Aldo Zanardo, 
docente alla Facoltà di lette
re di Firenze, ha dichiarato: 

« Ho conosciuto Ernesto a 
Milano tra 11 1986 e il 1960, 

quando frequentava spesso la 
biblioteca Feltrinelli, allora in 
via Scarlatti. Erano anni di 
rinnovamento e di dibattito 
profondo nel movimento so
cialista. Ed erano gli anni 
in cui nel nostro paese. In 
evidente connessione con que
ste vicende, la ricerca sullo 
storia del socialismo e de' 
marxismo veniva allargan
dosi al socialismo e al marxi
smo internazionale. 

Ernesto è uno dei prota gia
llisti di questo allargamento 
Studiava allora Merhing, 
Kautsky, Engels, Labriola nei 
suoi rapporti con 1 socialisti 
tedeschi. SI parlava molto c"li 
marxismo tedesco, di Labrio
la, Qi Gramsci. Leggeva » 
aveva letto moltissimo. Co7v>. 
.sceva moltissime cose; le co
nosceva con estrema preci
sione, anche negli a ip ' t l i par
ticolari; e le conosceva riu
scendo a individuar* sempr*» 
I essenziale e po!I"cament» 
rilevante e riuscendo sempr« 
a scoprire qualcosa dì nuovo. 
E"s un ricercatore Informa 
tlsslmo. rigoroso, acuto. Ma 
non era solo questo, non era 
•solo un Intellettuale di rango. 
Era anche. Intimamente, un 
uomo politico, un compagno. 
E mi colpi subito 11 suo mo
do pieno di essere comunista. 
Lavorava per il partito inten
samente con serietà, respon
sabilità, dedizione straordina
ria. Aveva un forte senso del 
partito, un schiso radicato non 
in persuasione settario ma 
nella chiara consapevolezza 
dei compiti di direzione com
plessiva, di costruzione dell'e-
gemonia della classe operala, 
che competono al partito nel
la nostra società. 

Sapeva sulla politico del 
partito, pensare, operare con
fronti, avere Idee, vedere le 
implicazioni strategiche. Era 
poi un uomo vìvo, ricco. La 
stoffa della sua umanità era 
fatta di instancabile volontà 
di lavoro, d'impegno. d'In-
t 'anslgenza con sé. di disci
plina; ed era fatta di gusto 
delia vita, di grande capaci
tà di affetti, di ironia, di cu-
rlc~:tà larghissima, di atten
zione aperta, su f i t t a 1» 
realtà. 

Ho avuto modo di rinnovo-
re la non interrotta amicizie, 
con Ernesto dal 1969. da 
quando sono alla facoltà di 
lettere di Firenze. Qui l'ho 
conosciuto, oltre che come in-
tel'ettuale e politico ed uomo, 
come docente. Faceva benis
simo e con grande senso di 
re.sponsablilta U mestiere di 
professore, ed era un profes
sore di grande levatura. «I 
preparava ogni lezione con 
eccezionale accuratezza, al
zandosi prestissimo al matti
no. Faceva belle lezioni Sa
peva appassionare gli stu
denti, trasmettere interessi, 
convincere che studiare è co
s i Importante e -seria. Sape
va educare allievi, preparare 
ricercatori. Mandavo ai suol 
corsi gli studenti che si lau
reavano con me su argomen
ti di filosofia contemporanea. 
E avevo ai miei corsi e «1 
mici', esami alcuni dei suoi 
studenti: si riconoscevano «u-
bilo per il livello <• la puntua
lità della preparazione. 

Ernesto ha fatto veramente 
molto per la qualificazione 
<lell'unlversltà. Di lui come 
«torl"o e in pari+colarc, per 
riferirmi a quella parte del 
«uo lavoro intellettuale eh? 
a me è più vicina, dell'Impor
tanza e del significato dei 
suoi studi di storia del mor-
vtr.mo. si potrà e si do
vrà parlare adeguatamente in 
altro momento. Oggi non si 
può ricordare la figura di 
lui nella sua interezza. Il vuo
to che Ernesto lascia è si 
ben grande nella cultura sto
rica del nostro paese, ma è 
anche, ed è pure grande, nel 
partito, nell'università, nella 
«istanza umana, intellettuale 
e politica di tanti tS n o t 
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